Commissione Politica estera e sicurezza

Mozione per una risoluzione sulla “politica internazionale della U.E.”

La storia dell’Europa in questo dopoguerra è stata caratterizzata principalmente dalla nascita della Comunità europea e dal processo d’integrazione economica e politica degli stati occidentali. Il disegno dell’unificazione europea assunse contenuti concreti sotto la spinta del movimento federalista, creato in Italia nel 1943 da Altiero Spinelli e da Ernesto Rossi. Tale progetto era animato dalla speranza di una riconciliazione tra i popoli nel comune ideale della fratellanza umana, dal desiderio di eliminare le frontiere e i particolarismi nazionali, che tante sventure avevano causato nel passato, dalla necessità di dover tutti collaborare per rimediare alla decadenza dell’Europa, rispetto agli Stati Uniti e all’Unione Sovietica. Mossi da nobili ideali, eminenti statisti, quali il francese Robert Schuman, il belga Henry Spaak, il tedesco Konrad Adenauer e l’italiano Alcide De Gasperi, diedero forma e vigore al processo d’integrazione europea: una nuova era si era aperta nella storia umana, e tuttora siamo nel pieno del suo svolgimento. La U.E. rappresenta la tappa fondamentale verso la costituzione di una società capace di affrontare e risolvere i problemi più complessi che impegnano l’umanità, tra questi vi è anche il terrorismo internazionale, che tende a minare, quanto fino ad oggi costruito con tanta tenacia e sacrificio. 

Proprio nel nostro mondo, così lacerato dalle contraddizioni e dalla violenza, sta maturando l’aspirazione ad una convivenza pacifica nell’ambito di una comunità mondiale fondata sulla solidarietà di tutto il genere umano.

Noi ragazzi auspichiamo che i Paesi dell’U.E. realizzino una convivenza su scala mondiale, che abolisca la violenza, l’odio, il terrorismo e fondi le sue radici nella pace e nel progresso sociale, morale e scientifico, trasformando così la nostra civiltà dello scontro nella civiltà  del dialogo.

Commissione Politica estera e sicurezza

Mozione per una risoluzione sulla “politica internazionale della U.E.”

Clausole introduttive:

a.    Profondamente convinti che un a società democratica, come quella si è appena creata in Europa deve difendere se stessa, esaltando i suoi contenuti di liberalismo, attivando regole, procedure di rispetto della libertà, che coinvolgono anche coloro che negano o combattono il sistema democratico, fattore fondamentale per la crescita morale,intellettuale e civile di comunità.

b.    Consapevoli che la paura può trasformare una società di nazioni unite in una società divisa dai particolarismi, una società internazionale che si sta unendo, in una società divisa.

c.    Coscienti che tutt’oggi, in molti Paesi dove regna una povertà estrema, tra gli emarginati si diffondono lo smarrimento e la disperazione e insorgono sentimenti di invidia, di risentimento, di ribellione e di odio mortale, che mercenari senza scrupolo strumentalizzano  per i loro scopi.

d.    Consapevoli che la realizzazione dello “spazio senza confini” consente la libera circolazione delle persone tra i Paesi che hanno aderito al Trattato di Schengen, ma presuppone controlli più severi per evitare la circolazione di persone indesiderate e una selvaggia affluenza di immigrati privi di regolari permessi.

e.   Considerando che gli obiettivi della U.E. consistono nella realizzazione  di un’ unione sempre più stretta tra i popoli europei (come recita l’art. A del trattato U.E.),eliminando le barriere che li separano, per promuovere i diritti fondamentali sanciti.

f.    Consci che la U.E. ritiene che solo un monitoraggio coordinato dell’ODHIR dell’OSCE possa garantire uno sviluppo democratico nei Paesi dell’Unione.

g. Ribadendo che le Autorità dei vari Stati membri sono tenute a collaborare nello svolgimento dei propri compiti in modo tale da assicurare che la U.E. in quanto tale possa far sentire la sua voce sulla scena internazionale.

h.    Coscienti che in seno al Consiglio Europeo sono stati istituiti organi politici e militari permanenti, quali

      il CPS, MC, MS (Consiglio Europeo di Nizza).  

Clausole operative:

1.   Si invita la U.E. ad elaborare velocemente un programma di esercitazioni per testare le strutture e i mezzi  

      di gestione delle crisi che potrebbero sorgere in futuro ed attivare procedure in seno al PESD, per  

      potenziare una difesa comune.

2.   Si richiede che il Consiglio dei Ministri della Comunità renda operative al più presto le strutture  

      permanenti sia politiche, che militari tese ad assicurare il controllo politico delle crisi verificatesi dall’11  

      settembre 2001 in poi.

3.   Si invita l’Unione a sostenere coloro che sono state vittime di atti terroristici e le loro famiglie con aiuti  

      umanitari ed economici.

4.   Si evidenzia la necessità di consultazioni permanenti tra la U.E. e la NATO, per consentire all’Unione di  

      lanciare operazioni umanitarie e di soccorso, che si avvalgono dei mezzi e delle capacità della NATO nei  

      confronti di Paesi particolarmente bisognosi, riducendone cosi l’esodo verso altri stati.

5.   Si chiede che gli Stati membri trasmettono alla Commissione tutte le informazioni riguardanti i conti  

      bancari di società finanziarie sospettate di essere collegate a gruppi terroristici, affinché l’Unione possa  

      intervenire, bloccando l’accesso a detti conti.

6.   Si raccomanda che quanto espresso sia fatto celermente, in modo che l’Unione si prepari ad essere  

      quanto prima operativa a livello internazionale.

7.   Si sottolinea la necessità che si potenzino i rapporti tra la U.E. e gli altri Paesi  non membri dell’Unione  

      per rafforzare la gestione politica e militare delle crisi da parte della U.E.

8.   Si auspica che missioni di sorveglianza  come la EUMM, siano presenti in tutti i Paesi della U.E. per un 

      controllo più attento delle frontiere e quindi dell’immigrazione, al fine di garantire maggiori misure di  

      sicurezza a tutti i cittadini dell' Unione.
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Commission foreign Policy and Security

Motion for a resolution about “international policy of EU”

The history of Europe of this after-war period has been mainly marked by the birth of the European Community and by the process of economical and political integration by the western states. The European unification design took actual contents under the boost of the federalist movement, created in Italy in 1943 by Altiero Spinelli and Ernesto Rossi. Such project was fuelled by the hope of reconciliation between the people in the common ideal of human fraternity, by the desire to eliminate frontiers and national particularism, caused in the past by so many misadventures, by the need to cooperate to remedy decadence of Europe, compared to United States, and Soviet Union. Moved by noble ideals, outstanding politicians, such as Robert Schuman from France, Henry Spaak from Belgium, Konrad Adenauer from Germany, and Alcide De Gasperi from Italy, shaped and invigorated the process of European integration: a new era gaped in human history, and still today we are in its full progress. The EU represents the fundamental step toward a constitution of a society able to face and solve the most complicated issues regarding humanity, among these there is international terrorism, which aims to ruin, everything built so far with perseverance and sacrifice.

In our very own world, so wounded by contradictions and violence, an aspiration for a pacific coexistence is thriving, within a world community founded on solidarity of all human genres.

We hope that the EU can actuate coexistence on a world level, to abolish violence, hate and terrorism, and found its roots in peace and social, moral and scientific progress, changing our culture of clash, into a culture of dialogue. 

Commission foreign politics and sicurity

Motion for a resolution about  foreign politics of U.E.

Introductory clauses:
a. Deeply convinced that a democray, such as the European one, must defend itself,  its contents of liberalism, actuating rules, respect for liberty, involving also the ones denying or fighting against a democratic system, fundamental factor for a moral, intellectual and civil community growth

b. Aware that fear can turn a society of united nations into a divided one, an international society on its way to unit, into a fragmented society

c. Fully conscious that nowadays, in many countries where extreme poverty rules, desperation and confusion spread among the isolated and feelings of envy, hatred, rebellion and mortal hate rise so that ruthless mercenaries exploit it

d. Fully aware that the accomplishment of unlimited space allows free circulation of people among countries co-signing the Treaty of Schengen, but implies severe controls in order to avoid circulation of undesired people with no regular residence permit

e. Taking into consideration that the EU aims consist in the accomplishment of a tighter union among European people (as the article A of the Treaty of EU says), cancelling barriers, to promote fundamental rights

f. Fully conscious that EU believes that only a coordinated monitoring of the ODHIR of the OSCE can guarantee a democratic development of the EU countries

g. Reaffirming that Authorities of member states must cooperate in the achievement of their commitments to assure that the EU can speak out on the international scene

h. Conscious that within the European Council permanent political and military organs 

                  have been instituted (CPS, MC, MS  - Nice)

Operative clauses:

1. We invite the EU to quickly develop a program to test facilities and means to cope with the  possible crisis and activate procedures in PESD, for a common defence.

2. We request that the Council of Ministers of the Community activates permanent instruments both political and military as soon as possible to assure political control of the crisis since 11th September, 2001.

3. We invite the union to prop those who have been victims of terrorist acts and their families with human and economical help.

4. We underline the necessity of a permanent advice between EU and NATO, to allow the Union to launch human and aid operations, taking advantage of means and abilities and NATO for the countries in need, in order to limit emigration.

5. We request that member states pass onto the Commission any information regarding bank accounts or financial Societies suspected to be tied to terrorist groups, in order to let the Union intervene, denying the access to such accounts.

6. We recommend that all we expressed ought to be done in a short time, so that the Union can be operative as soon as possible on international level.

7. We highlight the need to strengthen relations between EU and the other non-member countries  to reinforce the political and military management of the crisis .

8. We suggest that surveillance missions such as EUMM,  ought to be working in every country of EU for a more careful control of border lines, and therefore of immigration, in order to grant more efficient means of security for EU citizens.

Motion
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Commission Politique étrangère et sécurité

Motion pour une politique internationale européenne face aux menaces du terrorisme

Clauses d’action:

a. Profondément convaincus qu’une société démocratique comme celle qui vient d’être  créée en  Europe doit se défendre en développant son libéralisme, en établissant des règles et des pratiques de respect de la liberté qui intéressent aussi ceux qui nient ou combattent le système démocratique, facteur fondamental pour la croissance morale, intellectuelle et civique d’une communauté.

b. Conscients que la peur peut transformer une  société des nations unies en une société divisée par les particularismes et une société en train de s’unifier en une société divisée.

c. Conscients qu’à présent, dans plusieurs pays extrêmement pauvres, dans le couches sociales les plus démunies et marginales le désarroi et le désespoir se répandent et des sentiments d’envie et de ressentiment surgissent et que des mercenaires sans scrupules profitent de cette situation en exploitant à leurs fins ces sentiments.

d. Conscients que la réalisation de l’ “espace  sans limites” consent la libre circulation des personnes entre les pays qui ont signé le traite de Schengen, mais prévoit aussi des contrôles plus sévères pour éviter la circulation des personnes indésirables et l'afflux incontrôlé d'immigrés sans visa de séjour.

e. Considérant que les objectifs de la U.E. consistent dans la réalisation d'une union de plus en plus serrée entre les peuples européens (comme affirme l'article A du Traité de la U.E.), qui vise l'abattement des barrières qui les séparent en vue de promouvoir les droits fondamentaux établis par le traité adopté de la Constitution Européenne (Titre II art.1-9)et qu’il faut encourager la coopération mondiale.

f. Conscients que, selon l'avis des représentants de la U.E., seulement un travail coordonné par l'ODIR et l'OSCE peut garantir le développement démocratique des Pays de la U.E..

g. Soulignant que les Autorités des différents États membres sont tenues à collaborer entre elles de façon à permettre à la U.E. de faire entendre sa voix sur la scène internationale.

h. Conscients qu'au sein du Conseil Européen des organismes politiques et militaires permanents, comme le CPS, le MC, le MS (Conseil Européen de Nice) on été institués.
Clauses d'action:

1. Nous invitions la U.E. à élaborer rapidement un programme d'évaluation des structures et  des moyens de gestion des crises actuelles et de celles qui pourraient surgir dans le future, à mettre en œuvre des procédures au sein du PEDS afin de développer la défense commune.

2. Nous demandons que le Conseil des Ministres de la U.E. met en marche le plus tôt possible les structures politiques et militaires permanentes visant le contrôle politique des crises qui ont eu lieu à partir de l'11 Septembre 2001.

3. Nous invitons la U.E. à soutenir, par des aides humanitaires et militaires, les victimes d’actes terroristes et leurs familles.

4. Nous soulignons la nécessité d’instituer des consultations permanentes entre la U.E. l’O.T.A.N. pour que la U.E. puisse promouvoir des opération humanitaires et d’assistance aux pays économiquement faibles en utilisant les moyens et les capacités de l’OTAN et en réduisant ainsi l’exode de ces populations vers d’autres pays.

5. Nous demandons aux États membres de transmettre à la Commission tous les renseignements concernant les comptes bancaires des sociétés financières soupçonnées d’être liées à des groupes terroristes, afin  que la U.E. puisse intervenir en bloquant l’accès aux comptes.

6. Nous formulons l’espoir que tout ce qui a été demandé soit réalisé au plus tôt afin que la U.E. soit prête le plus tôt possible à agir au niveau international .

7. Nous soulignons l’urgence d’intensifier les rapports entre la U.E. et les autres pays qui ne sont pas membres de l’U.E. afin que l’U.E. puisse garantir elle-même la gestion politique et militaire des crises.

8. Nous souhaitons que les missions de surveillance telles que la EUMM, soient présentes dans tous les pays de la U.E., pour permettre un contrôle plus attentif des frontières et, par conséquent, de l’immigration, afin de garantir à tous les citoyens de la U.E. d’importantes mesures de sécurité.
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Ausschuss Außenpolitik und Sicherheit

Antrag auf eine Resolution über die „internationale Politik der EU“
Einführungsklauseln:

a. Tief davon überzeugt, dass eine demokratische, wie die gerade in Europa entstandene Gesellschaft sich selbst verteidigen soll, indem sie ihre Liberalinhalte hervorhebt, Regeln und Prozeduren im Bereich der Freizeitbeachtung in Gang setzt, die auch diejenigen einbeziehen, die das demokratische System leugnen oder bekämpfen, Grundfaktor zum moralischen, intellektuellen und zivilen Wachstum der Gemeinschaft.

b. Davon überzeugt, dass Angst eine Gesellschaft von vereinigten Nationen zu einer in Partikularismen aufgeteilten Gesellschaft, eine internationale sich einigende, zu einer aufgeteilten Gesellschaft umwandeln kann.

c. Davon bewusst, dass noch heute in vielen Ländern, wo eine extreme Armut herrscht, sich Verwirrung und Verzweiflung  unter den Randgruppen verbreiten und Neids-, Ressentiments- und heftige Abneigungsgefühle entstehen, die skrupellose Söldner zu ihren Zielen ausnutzen.

d. Davon bewusst, dass die Verwirklichung des „Raum ohne Grenzen“ den freien Personenumlauf in den Ländern erlaubt, die dem Schengen Vertrag zugestimmt haben, aber auch strengere Kontrollen voraussetzt, um den Umlauf von ungewünschten Personen und den wilden Zustrom von Einwanderern ohne reguläre Erlaubnisse zu vermeiden.

e. Mit Berücksichtigung auf die Tatsache, dass die Ziele der EU in der Verwirklichung einer immer engeren Union ohne Schranken zwischen den europäischen Völkern bestehen (wie der Art. A des EU-Vertrags lautet), um die bestätigten Grundrechte zu fördern.

f. Davon bewusst, dass die EU glaubt, dass nur eine koordinierte Überwachung von ODHIR und OSCE eine demokratische Entwicklung in den EU-Ländern garantieren kann.

g. Mit Hinweis darauf, dass die Behörden der verschiedenen Mitgliedsstaaten die Pflicht haben, an der Abwicklung der eigenen Aufgaben zusammen zu arbeiten, damit es zugesichert wird, dass die EU ihre Meinung auf der internationalen Bühne gelten lassen kann.

h. Davon bewusst, dass im Schosse des Europarates ständige, politische und militärische Organe eingerichtet wurden, wie CPS, MC, MS. 

Operative Klauseln:

1. Die EU wird  dazu eingeladen, schnell ein Trainingsprogramm auszuarbeiten, um die Strukturen und die Mitteln des Krisenmanagements zu testen, die in der Zukunft entstehen könnten und ein Verfahren im Schosse der PESD in Gang zu setzen, um eine gemeinsame Verteidigung zu verstärken.
2. Es wird verlangt, dass die EU-Kommission so schnell wie möglich die ständigen, sowohl politischen als auch militärischen Strukturen wirksam macht, damit die politische Kontrolle der vom 11. September an eingetretenen Krisen zugesichert wird.
3. Die EU wird dazu eingeladen, diejenigen, die Opfer eines terroristischen Attentats waren, und ihre Familien mit humanitären und ökonomischen Hilfen zu unterstützen.
4. Es wird die Notwendigkeit von ständigen Beratungen zwischen der EU und der NATO betont, um der Union zu erlauben, humanitäre Rettungshilfen einzureichen, die sich der Mitteln und der Fähigkeit der NATO besonders bedürftigen Ländern gegenüber bedienen, damit die Auswanderung in andere Staaten herabgesetzt wird.
5. Es wird verlangt, dass die Mitgliedsstaaten der Kommission alle Informationen über die Konten von Finanzierungsgesellschaften vermitteln, die verdächtig sind, mit terroristischen Gruppen verbunden zu sein, damit die Union den Zugang zu solchen Konten verbietet.
6. Es wird empfohlen, dass, was oben gesagt wurde, schnell getan wird, damit sich die Union dafür vorbereitet, am ehesten wirksam auf internationalem Niveau zu sein.
7. Es wird die Notwendigkeit unterstrichen, dass die Beziehungen zwischen der EU und den anderen Ländern, die nicht Mitglieder der Union sind, verstärkt werden, um das politische und militärische Krisenmanagement von der EU zu festigen.
8. Man wünscht sich, dass Überwachungsmissionen wie die EUMM in allen Ländern der EU  für eine genauere Kontrolle der Grenzen bzw. der Emigration anwesend sind, um allen Bürgern der Union bessere Sicherheitsmassnahmen zu garantieren. 
Antrag:
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